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dfjOfrifmt , t KtUijfml Signori 

PRIORI \ E CONFRATELLI * 

Dell» Venerabile Compagni» della Cariti di Rimino . jj 

fóettertdo fovenre meco medelìmo, Illmj " 
Signori* ponderando attent amente la con-? 
dizione de'fommi ed immortali bene6cj,ond' - 
io da voi (otti , ediciafchcduuo fepar*- . 
latente fui in varj tempi diflinto erìcol- j 
,, . ..inato.maflìmo fenza dubbio ed onninamente- ' 
incomparabile fembrarài quello, che dal nobiliflimo , e . 
ri f pena bili ili movoftro Carpo eoi uniformi? confenti- 
mento fu « me conferito allorché n'ellegefle in Chirur,, 
gode' poveri di quella Città; mentre perciò non fola-' 
mente a me fu aperto largo campa per impiegarmi nell* 
efert izio d' un opera cotanto (li nubi le, quanto fi è poi* , 
gerfoccorfoà poverelli afflitti dai mali , edalle raife- 
lie ; ibi in oltre un ottimo meno mi li offerfe di rie più, 
esercitarmi, e fare accurate, ediftinte affermazioni j- 
ftruttive de' veri metodi perbene, e Acutamente curi- " 
te i varj generi de'mali peninenri alla proleflìone Chi-'' 
rurgica'. Ora fia molti , e divelli , che potrei qui ad- _ 
durre, e riferire cali morboft in quello mio ufficio di *' 
Chirurgo de' poveri occorfimi , cornei parti difficili , 
reltraiìonide'feti, lufTazioni, fratture femplici , è 
complicate, et altri molti di fimil Torta, che la Dio ' 
merci per lo più felicemente mi fon riufeiti , il p re- 
fente femiirami di no* poca conlideraaione meritevole , 
come voi in leggendone la ftoria potrete di leggieri co- 
nofeere, alla quale ho io altre riflelfijiii aggiunte, 
molto come pento vantaggiofe per la Chirurgia ; ed of. 

fendo- 



fendo quella , come altre moke , cara ftata falca da me 
•* un poverello , che foggiale ali, graie <iifgr«i« , 
cosi ho pen i ito , che a mano meglio che a voi , né più 
ne ritevol ajsate i "i più opportunamente offerire io_ 
poteflì la cenni; mia opericeiuoia , che ora vi prefenro ; • 
mentre per qualunque Ino , e maniera per me fi min,e 
ficonfideri , tutto finaineoienconoico Ai voi, ed a voi 
per precifurfirittoedovcrmio deb!>e riferirti, e dedi- 
ca rfi . Certamente clieio qui ^ouref aggiuguere non 
poche 1 eoie rìfpetto al fommo meritò , e verace gloria , 
che pfocacchu vi fletè con una fi pia , e veramente ca- 
ritatevole irtituzioné i ed ottimo veltro provvedi mento 
lodevoliftìmo j ma per me a funi cienea parlano le voci 
di pi.! ufo , e di benedizione , che a voi fono dì poverel- 
li sali 'intimo del Cuoce indirizzate , gli encomj di tut- 
ti gli uomini da bene , il frutta che da ciò ne ridonda » 
ed in fine la pratica del nulli ma e dell' ottima , eco- 
tanto a noi tutti accomandatoci infegnamento , e pre- 
cettodella morale criOìina i cheédi fovvenire i pove- 
relli ; Non perciò è da farfi maraviglia fé il volerò no- 
biliflimo e rifpettabiliflj.ua Corpo Tempre più Iplendido 
e gloriofo viene da tutti ammira roiapplaudito , e vene- 
rato ; e da effo in ogni tempo fu opportunamente rimof- 
fo, ed elciotoogni reo feme di aizaaia; ogni Iterile 
rampollo fu recito , e rigettato; nè giammai ei fu con ta- 
tui mia da vizìofo confenfo dì membra infette. Quindi 
nuli' altro a me rimane che augurarvi una cottanza non 
diverta dalla fin qui da voi praticata nell'efimio efer- 
cijiodi beneficenza , e di cariti verfo de' poverelli , e 
vivamente pregarvi di volere a me pure continvare l'au- 
torevole vollro padroeìnio , e la munificenza vollra ; e 
ciò vìe più a me conto farà e palefe , fe pur ora vi de- 
gnerete di riguurdare con fegnodi tradimento ia pie- 
cìola amorevole offerta , ihe vi prelento . 

E A. 
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RAGIONAMENTO TER£?> :j 

SOPRA LE FRATTURE COMPLICATE 

l E'r dimòftrare quanto ficùro'fia 
| il metodo' da me efpofto in due 
altri ragionamenti , e da me 
praticato nel medicare -le frat- 
ture complicate, ho flimato be- 
ne ora cfp orrc la Storia d' un fatto , o da. 
afa, morboso di tal genere , per cui, co- 
me io peiifo , vie pia s' afiìciirino que' 
Profeffori > cne potettero elfere ancora fo« 
fpefi Copra la fcelta del modo di curare 
mali cotanto confiderabili , che fe ben 
dritto non miri , e non f appigli al mi- 
glior partito» puòfovente rimanere fenz' 
ufo , o almeno impedita una parte necef- 
faria del còrpo umano , e tal volta d', ef- 
fa mutilo fi può renderne il corpo metle- 
limo fenza ragione; , per un precipitato 
^iudicio d' un malaccorto profeffore , c 
tal altra , ciò che non di rado accade , 
ridurre ad una violenta morte qne' m'ueri. 
i quali non altrimenti per kgravezza del- 
le fratture , fe il peffìcno metodo non vi 



fi folle aggiuntò del prtìfeflore , ali* in- 
felice fine farebbero pejrvsnuiii t.a-. t 

Dico adunque come non ha gran tem- 
po , che un Giovane di temperatura fan- 
guigna maninconica , e d* abito piuttofto 
gracile fu d' un calcio d'un fiero Cavallo 
colpito in una guancia , e fu cotanto im- 
petuofo , eh' ci ne rimafé femivivò prò- , 
Jteffo a terra'; còpiofofangue ufcivaglidal- | 
la bocca , e da "due ferite èie ei rilevò, e , 
rinvenuto in fe non poteva più, ' ferrare la. ( 
bocca medefima , che ir» oltre cól mento 
vedeva/i diftorra , e pendente dal lato de- ; 
fÈro . lo lo vifitai , e conobbi che in pri- 
mo luogo la mafcella inferiore era fpez- 
zata , e precifamente là parte finiflxa a . 
dirittura de* piccioli maféellari ; in oltre 
riconobbi qualche frammento d' òffo f e 
due denti ivi caduti pel colpo ; tutto il 
mollame ali* intorno della frattura lace- 
rato , e la guancia ivi fòpra ferirà , d'on- 
de. 1* eftrcmità dell' odo della mafcella Ti- 
meo alla branca della medefima fporgeva- 
fi alquanto fuore : il rim'afierhc poi della 
mafcella fpinto verfo il defìro Iato , era 
Smalto slogato , fuori- cioè di fuo natu- 
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rale firo , e pofitura ; l' altra ferita , che 
accennai , era fulla foitìmità del mento ; 
in tale flato di cofe m'Appigliai alféguen- 
te metodo di curagiohe .> t'T' i i . 

In primo luogo preparai un buon fi- 
lo d' oroj, ed un fonile cartone , fe chi- 
arate , lie fafcie convenienti a tenore del- 
l' ìnfegnamento di Gianluigi Petit;; (« ) 
ciò facto cercar di riporre deftramente in 
fico la porzione slogata; indi miftudiaid' 
e (trarre gì' indicati frammenti, e "fittoli 
tre ; poi unii le due eftremità del lato 
fpezzaro, e perchè ferme rimanefTero nel- 
la naturale reftituita pofitura , col filo d' 
oro legai i primi denti d' amenduc i can- 
ti , v' appofi il divifato apparato delle 
chiarate , ciocché feci pure fulla slogatu- 
ra , pofcia v' applicai al difotto per me. 
glio fofienerc in fito , e mantenere quel- 
le parti , il riferito cartone ,' ed il tutto af- 
ficurai con una conveniente! fafciatura;m.i 
in modo che non forfè impedita la metii- 
cjcura delle due ferite : prefcrifiìgli \ a fi- 
ne del mei rofato eoo un pó di balfamo 
ài 

Tm. * fai. «t. 1 



di folto terbiotinato per la -grave lacot- 
zione , che aveira entro la bocca . Inai 
. tre gli cavai buopatopia di Cangile , -gli prc 
fcrifli deli' Olio di Mandorle dolci , ;e 
fopra tutto mftai , perchè -fi mantenerle 
con un vitto. tenne , e fluido, e chequan- 
to meno folTe poffibile moverle la macel- 
la onèfa .: 

Verio il fine del terzo dì fcoprii le 
ferire, quella del mento la medicai di pri- 
mo intento con fila intinte nel Balfamo 
del Perù ed in dieci! giorni rifanò ; l'al- 
tra della guancia fopra la rottura moftra- 
vaC difunita , e tumida , ficchè penfai , 
che folle per fépararfi qualche piccioli 
fcheggia à' oifo , come in fatti avvenne, e. 
perciò v' appojijl digerivo da me altre 
volte indicato ; in fatti nel tredicennio 
giorno fepar^ffi un piccolo frammento , ed 
un altro nel dicjqttefimo , mentre intan- 
to apparivano i fegni di leggere infiamma- 
gìone , ed in un col ri purgo di poca lo- 
devole marcia, mite febbre, necefifarj fin- 
tomi , che accompagnar fogiiono tale Ita- 
lo di malattia . 

Ora vedendoci vantaggiofo prosref- 
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■fodella mia cura , nel venrefimo giorno 
dillaccate- le chiarate v' applicai il cerot- 
to diapalma-mefcolato coli' oflìcrccto di- 
itefo fu d' una fottile pelle » c. fopra v" 
appofi , e Tirovaì il deferii to apparato . 
. Siccome Ia.fcrita.m0firava.n9n abbisognar- 
vi altro ri purgo , nè veruna Separazione 
efi'ere per accadere , cesi la medicai col 
Bal&mo del Perù , e fu fajiata nel gior- 
no trentèlimo ; pattato il quarantèiimo 
giorno levai ogni cola, e Solamente gli fe- 
ci bagnare , e fomentare la parte col vi- 
no mirrato per qualche poco di tempo, ed 
in tale maniera con facile e fpedita cura- 
gione , e cornea me pare ragionevole. me* 
todo , fu cortili rifanato , e, rifanatod'uti 
male , che molto , e per la multiplicità 
delle lefioni , e per le dilEcoltà del fito , 
era pericolofo . 

Dalla narrata floria io credo ben fat- 
to il dedurne alcuni infegnamenti , e for- 
marne varie rifleffìoni , che potranno dar 
luce a quanto io ho detto in altri mici 
ragionamenti , ed in oltre man ife usamen- 
te dimoftrare , che il metodo da me al- 
tre volte propofto , e fofienuto , fu da 



m 



IO 

fogge tri -non molto (inceri", e forfè anéb. 
ra non totalmente idonei a dare giudizio 
fopra fonili materie , cenfuraro . i;u - 

Iti FLESSIONE FRI MA ^ „ j £ 

OSserverò-diirique ih'-pntiio luògo, che 
una slogatura unirà alla fratturale 
quella altresì .accompagnata' da ■ferita,opn- 
altre lacerazioni , e frammenti dell' : offo 
'Tpezzato , egli è un male de' malìimi,cfie 
accadere portano nel corpo -umanb, e per- 
ciò implicatiflimo , e d'cftrcmo' pericolo, 
come egregiamente notano i più accredi- 
tati autori. , così decifero il'Munich ( «) , 
il Clerch ( 4 ) , il de Gorter ( e ) , VÈif 
■ftero (rf) ,' e più chiaramente il Plarne- 
ro ( e ) y il quale cì'avTifa di (lare in fì- 
mìli c?.fi bea attenti , ed in primo luoood'i 
riporre in liro la parte slogata , indf ap- 
plicarti all' unione dell' olio fpezzato.; co- 
sì il della Mote', (/■) etf W còtta' fcnrti 

(ajjo&jn. Munnicks Ptcxji CbrirUTgka iib. j. c*p: té 
*75-ih)Cie r .Cirurgi*ì> l rfrtra<:ap. ,.pag. „ 7 . (cl ri- 
fa». O* G,r, et chirurgi, repurgata VA. j. 

ban. Zaibarue Platneripag «O* USO. ( f j EV la Mette 
Traile compie, de (.birurgia T,m. iV.fag. ìt t. 
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il quefti procurai di ciò efeguire , e feli- 
cemente perciò ho potuto condurre a fi- 
ne cure di fimile natura più d J una volta; 
nè la Dio mercè m' è mai accaduto ciò 
che avvenne ad una gentile Donzella tem- 
po ra educanda in un infigne Munifterod" 
Dna Città cofpiciia, nèquindi moltolon- 
tana. Quefta per cagione d'uno feoncio 
sbaviglio rimafe a bocca aperta , nè fuvvi 
modo di più movere la mafcella inferio- 
re; fu fof lecita minte chiamato il Chirur- 
go primario di quella Città, il quale por- 
tatovi^ con gran coraggio , e riconofeiut* 
la parte slogata, sù via, difs' egli, Signora 
fi faccia animo , che in un colpo dr mano 
quefto male fi guarìfee , ma come reitò 
egli il poverino a denti fecchi , e colle 
mani cortefi come Boro ( quando dopo 
ì avere riprovato in varj giorni ben fei volte 
| di efeguire ciò, che con tale jatanza aveva 
' già prometto , nulla potè fare giammai , 
che anzi ora abbacando , ora Sollevando 
la feorripofta parte , ed ora traendola 
fuore , ed ora fpingendola addietro fece sì 
che t' inferma s' augurava di itare , come 
1 trovavafi prima che quefto, inviluppato 



ISO 



il 



Maestro vi ponefTe mano . La femplice 
slogatura dunque può tal volta a tale fe- : i 
gno imbarazzare un Protdiore ; che poi -ea 
farebbe , fe tutti gli altri da me riferiti ' 1 
accidenti vi fi asgiungelero . Voglio con- 'a u 
cedervi , che quel tale , che diffi fofliiin 
Profeflòre di balfa sfera , che probabil- y 1 
mente non vide mai operare il fuo Mae- : ' 3 
Aro in fimili cali , che non fi fovente ac- . 
cadono ; ma aveffe egli almeno Ietto J* 
Acquapendente ( a ) , che ivi aurebbe pò-" 1 
ruto imparare la tacile maniera dì curare l ' 
tal male ancorché la mafcella fofTe fca- ! ~ 
duta dall' uno > e dall' altro canto ; feb- ' 
bene ad efeguire ciò con metodo eficurei- 11 
za fia conveniente avere efatta notizia del- n 
la parte , e de' Tuoi movimenti , cosi del- \ 
la, particolare ft:a amfidiarrrofì , ede'pri- 1 
mari fijoi movimenti , che ibno in alto e '. 
ballò , ed in ciafebeduno grado di quelli 11 
due. moti il poterla fpingere ìnfuore , e 
trarla in dietro , ,e ftorcerlà da un canto, 
e dall' altro . 3 come .pure in qualunque 
grado de' due movimenti indentro , edia 
fttore , ed in que' da. canto poterfi eflaal- 
.. xare, . 

(a) Girolamo Ftbrtzit D'Acquaprmlrntc lib. t .cap.t.p.'l» 



zarc , ed abbacare a piacimento ; tale 
meccanica viene effettuata principalmente 
per la ragione ili fua giuntura , della car- 
tilagine interarticolare , e de' mufcoli maf- 
fareri , crotafite , de' due pterigoidei , e 
del digaftrico , cui altri hanno aggiunto 
il platilTma mioide ; per le quali cofe , 
ed altre non poche fi fi quel si arrificiofo 
movimeneo che difli ; per cui reftituire , 
qualunque volta fia tolto per la slogatura, 
conviene per quella via medefima , perla 
quale fi mone dal fito naturale , o l'uno, 
o I' altro , o amendue i capi della Ma- 
rcella , conviene, dilli , con oppofto movi- 
mento per la medefima fpeditamente , e 
con particolare deprezza , e pratica ri- 
durli a luogo ; che fe altro accidente vi 
fi aggiunge , come nel cafo mio , debbefi 
ciafchednna lefipne trattare come meglio 
conviene rifpetto ad efla , e rifperro a 
tutto il compierlo del male , come di fo- 
pra efpofi : 

Ippocrate Iti ma cofa fommamente 
perìcolofa la femplice lunazione della Ma- 
Icella , non che la medefima unita ad al- 
tre lenoni , egli afferma , che fe non fi 
rimette 



Zi] 



rimette in fico prontamente , ne accado- 
no peflimi fintomi, e la morte medefìma; 
Girolamo Fabrizio Acquapendente però 
ci aflicura di non avere mai veduto avve- 
nire fimìli difgrazie ne' molti cafi a lui 
occorfi di vedere . Io però credo , che 
veramente poffano fuccedere i riferiti cat- 
tivi effètti qjualunque volta , prefcindendo 
dalla gravezza delle lelloni, una cura in- 
conveniente vi fi unìfca , come più oltre 
procurerò di dimoftrare ; febbene 1' Au- 
tore dell' Articolo inferito nelle novelle 
letterarie Fiorentine al numero 31: 8. A- 
goJto 1755., non molto appropofito dica, 
che Ippocrate non è fempre la guida in- 
fallibile nelle cofe appartenenti all' arte 
medica , mal appropofito difìe ciò , efo- 
lo con mira dì vituperare Io fcritto, che. 
ivi fi cenfura ; poiché peflìma è la con r e- 
guenza, dato ancora che Ippocrate abbia, 
in alcuni cafi errato ; dunque non convie-, 
ne giammai preltar fede a quefto Autore, 
rjè di lui prevalerfi eziandio nelle più fi- 



umi guida infallibile nelle cofe apparte- 




rò 
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tenàri è ragionare iretfMcMt'ì é ehiun- 
queTriira diritto' ,~* penfa: bartóC-meglió di- 
me ne dia giudizioe. « o.nfiv'ìs; *. ; t ' 
:nn?en).f..i*3 su ibi* 3 - .-^ ì .;i 

e He le medicature- inconvenienti pof- 
fimo alterare eftremainerire il naturi 
raie corfo de' tpali è cofa eertilfirna ; edi- 
in oltre frequente cotanto , ■ che non bene? 
ancora rimane deciib,-fè megliore fpedien- 
te fi* in cafo di maiè prevalerli di medico, 
ovvero dì abbandonar fi alla discrezione 
delia natura curatrice 7 più foggia di gran 
lunga , e, pia benigna , che la contefa ilpì 
ogni tempo ed infida maeftria de' prófef-. 
foTi ; Contuttociò ft bene, fi confulri ciò 
eh' efla natura richieda , e ciò che abbo- 
rifea, vedraflì ancora fàcrlrnen;e , che ot- 
timamente fempre rhifciranno q uei Profcf- 
fori.che fi farannod' effa miniltri,-e fov- 
venitori ; anziché arbitri , e tìrinM v. sj 
€ademi in acconcio di Mfuì narrare usr 
cafo avvenuto in quella Città , fono già 
molt' anni ad un ragguardevole Soggetto 
che cadde , e nel cadere rilevò una f igli. 




ut 
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folla- 



faccia ; non era però (naie d' alcun peri- 
colo per fe medefimo ; anfiofo contuttociò. 
il buon Signore di guarire prettamente 
chiamò un Profeffore: ; il quale . orbinogli 
di bagnarfi la parte con ifpiriti ardenti , 
e replicare ciò fpelfe volte al giorno; bai 
gnavafi adunque , e come la ftagione fred- 
da portava, itavafi tutto il giorno preffo il 
fuoco ; in fatti fuanì fra pochi giorni ógni 
fegno di tumore, e di contusone , ma co- 
minciò altresì a fentirfi impeditoci! metto 
della mafcella di maniera , che aumentan- 
dofi a poco a poco l' impedinaeotOi degenerò . 

10 un ioiuperabìle ftrignimento ■■ e' con- 
trazione di tale parte , per cui finalmen- 
te non potendo più aprir bocca , ni par- 
lare , riè cibarli , moriflì finalmente di' i-_ 
nedia in perfètto flato ; di cognizione per 

11 preeifo impediménto '^bpea venutogli co- i 
me dieemmo.. Non manoarontf di tenta- 
re tutte Iti vie per follevarlo da quel fu- 
neftWtato ; ma rutto Rifatto indarno. 

Oea che dir potremo deila caufa di 
quella morte , fe non fe attribuirla ad un 
rrafporto di quell' umore viziofo , con-. 



tufo, 





•tv.ro , e fiagiiìmtt filila citeriore guancia , 
il tuffa attutando principalmente i muf- 
coli Maffateff * e Crotafite fece sì che 
quelli contratti , e convulfi , ed infupe. 
rabilirlentCìXeS- non lafciarano più campo 
al movimento contrario i tentato ancora 
a forza ; e quindi non pofiìam noicon ra- 
gione attfibui« all'inconveniente metodo 
Si cura il ftmefto effetto .,' anziché alla 
.gravezza; dei primo male , ed alla infufi. 
tenza della natura , la quale f< libera- 
foffe in fuo potere (lata lafciatìa vi.fa^eb- 
befi a beli' agio difeuflo J ed attenuato, e 
per convenienti luoghi ripurgato farebbe!! 
il peccante principio ? i 

Chiara cofa è adunque , che convi- 
ne andar rapito cauto nell' ufo,- dC.sepsJ- 
lenti, gagliardi , eziandio ne' cafi in cui 
non fi deye apertamente digerire.,, ciò- che 
mafiìmamente comprova. quanto da me fu 
detto nell' akro mio ragionamento j ed 
in oltre che gli fpiritì ardenti come .coa- 
gulativi de i. eri , e. degli umori linfatici 
per due capi fogliono nocere , cioè vizi- 
ando maggiormente il fluido, peccante , e 
[fQfpiflgeadolo ad invadere parti, che. una 
it vii:* 

m 



Ma vòi'direeè tti dunque fet il fola-, 

cslcnre io curare i mali , a quello che ci 
racconti 1 , e gli altri di te in confronto non 
vagliono un zero. Nò io risponderò v vi 
francamente ; io pure fono foggerto alla 
comune dilgrazia di dovere -fare degli 
sbagli.ieTe in quefte noftre arci , comedi- 
ce il .proverbio , più è ftimato chi piùn' 
uccide , io polio elitre ben a pariceli que- 
fta tale ftima ; ma altresì mipofiò , conio- 
laro rdi avere tanto lume ,-i ficchè ricono- 
feiueo ri mìo errore^non m' olimi atribu- 
endo più.toftoia lievi eagionij funeri ef- 
fetti:, che all' imperizia a noi tatti pref- 
lb chè comune, ed intanto prerfeguendo 
pel fmìliro camino voglia pure fpuntarla 
malmenando i miferi mortali impunemen- 
II., wj. i l 3 

RIFLESSIONE. TERZA 

Quanto abbiamo fin ora vxdutoefTere 
le dottrine d' Ippoorare fincere , ed alla 
verità corrifpoadenti rif petto alla digeli io- 
ne , che indif'pcnfabilmente conviene prò» 
curare in moltiflìmi cafi ; altrettanto è di 
ferità inconcuflà, e degno di grande arren' 
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zione quell'aureo di luì infegnamento,con 
cui ci avvifa, che. dobbiamo rm Almamente 
temere delle ferite nel terzo , e nel quar- 
to giorno, pervenendo erte in quefti gior- 
ni ad. un maggiore grado di afflizione , 
per cui .nulla rinovare, o applicare fi deb» 
be, che polla loro recare inafprimento ■ 
Tale principio fu eziandio noto a più an- 
tichi;£brei come dedurre fi può dal fatto 
de* due Figlivoli di Giacobbe ,che nel ter- 
z.o giorno fi accinfero ad uccidere Sichem 
so' copp^agni circoocifi(*) nel terzo gior. 
.00 del taglio , ailoia che graviflìmo fi è il 
dolore delia ferita. .. 

Quantunque yerò il taglio del prepu- 
zio non fia poi una graviifima ferita fu of- 
fistvato preflb coloro recare unafommaaf- 
fiìpjene, ir) tale giornata , quale poi cir- 
cofpezione non dpvià un Chirurgo avere 
allora che trattili d' una ferita unita ad 
una grave frattura , in ima gamba , o al- 
trove, e quanto in tali giornate dovrà fta- 
re guardingo di non rinovare k violenze 
per riunire , per rimettere le parti a luo- 
go* e per qualGfia altro fine , comedifi'u- 
feiaente morrai altrove ; nel cafo d" una 

f * l 5SBfgs* —«■—-*» 
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. *MavbÌ'dircBètU <tnp*fe£i<nl4a* 
vaiente, in curarci;malì , a xpitìkn che ci, 
racconti, e gli alt rìdi te ia. confronto non- 
vagliono un zeià.<- Nò ia- riSpànd.trùvYÙ 
francamente ; ionpur* fimo foggerai alia, 
comune diTgrazia di dovere fine' degli? 
sbagli j e fe in qWfetnoftre. a^-cè, come-di - 
ce H ..proverbiò-^ ptà & ftimano cn,i.piim* 
uccide , io pòno. ©fitte "ben aTipfitedi que- 
lla tale ftìnwi^i'altKtì aùpoflbltìfrià-.. 
lare di avere tanto lume , ficchi ricono- 
f cinto ti mio etroreinoh- m' ofliniambu- 
endo più toflo a lievi cagioni i funefli ef- 
fetti , che all' imperizia a noi tutti pref- 
fo chfe comune , ed in tanto profegutndo 
pel fmiliro camino voglia pure- puntarla 
malmenando i rniferi mortali impuneraeni 
M., : .-, 4 _r->,:A «■> i-. 'li» SUMMIT 

. RIFLESSIONE i TERZA T» 

Quanto abbiamo fin ora veduto e/Tere 
le dottrine d" Ippoerare fincere , ed alla 
verità corrifpóadenti rifpetto alla digeltio- 
ne , che indifpcnfabilmcnte conviene pro- 
curare in moltiffimi cafi ; altrettanto èdi 
verità inconoifla, e degno di grande amo- 
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zione quell'aureo di lui infegnamento,con, 
cui ci avvifa , chedobbiamo ma flima mente 
temere delle ferite nel terzo , e nel quar- 
to giorno, pervenendo efìe in quefti gior- 
ni ad. un maggiore grado di afflizione , 
per cui .nulla rinovure, o applicare fi deb- 
be, che poffa loro recare in^rprimento - 
Tale principio fu eziandio noto a più an- 
tichi Ebrei come dedurre fi può dal fatto 
de' due figlivoli di Giacobbe , che nel ter. 
Zp giorno fi accio/ero ad uccidere Sichem 
<:o' cpiwpagni circoocifiC*) nel terzo, gior- 
no del taglio , allora che graviflìmo fi è il 
ÌqIptk della ferita.. . .. 

Quantunque però il taglio del prepu- 
zio non fia poi una graviffima ferita fu of- 
ff fivato preffo coloro recare una fornir» af- 
fl«Ì«W. in tale giornata , quale poi cir- 
cofpezione non 4ftjWÌ un Chirurgo avere 
allora che tratti/i d' una ferita unita ad 
una grave frattura , in una gamba , o al- 
trove , e quanto in tali giornate dovrà fia- 
le guardingo di non rinovare k violenze 
per riunire , per rimettere le parti a luo- 
go ,. e per qualfifia altro fine , come dufu- 
&fnente morrai altrove ; nel cafo d' una 
v gamba 




«arnoa ferita con frattura d' uno , od'a- 
mendue l'olla della medefima , è altro ne- 
gozio per vero dire , che un femplicc taglio 
del prepuzio , mafopra <ii ciò non occor- 
re, che d' avvantaggio mi diffondi , poiché 
il credito di sì venerabile Autore , quale 
fi è Ippocrate , c la qualità de' fatti, che 
comprovano i di lui infegnamenti , foura- 
ftano di gran luiìg;t al valore delle cenfu- 
re j che contro di lui azardi di produrre 
il più accreditato maefiro de' noitn tem- 
pi , non che un fempliee dilettante di que- 
lle arti , o come dicefi volgarmente un 
vomo erudito . 

In fecondo luogo oflervo , che le dot- 
trine d" Ippocrate da me addotte ncll'ul- 
sirno mio ragionamento fopta le fratture, 
come appoggiate: a principi ficuri , eduni- 
verfaii ( pofl'ono fervire=di regola in caiì 
divertì ancora dalle ferite, che accompagna- 
no ]e fratture dell' olla. Così per ragio- 
nare alquanto Co' fatti alla mano, fequel 
profefTore che curava il mentovato Sig. 
morto pel violento ferramento della boc- 
ca , di cui diffidi fopra, fc dico avefle pro- 
curato di richiamare , o al luogo della 



contusone 1" umore intempeftivamen:e rè- 
pulfo , o almeno in parte la più: vicina, e 
più confacevolc , fische per nuova via a- 
vefle quefto potuto aver efito , come ac- 
cadde alle marcie della ferita nella Religio- 
fa da me curata , facilmente lo fpafmo 
farebbe»" in quello allentato , e finalmen- 
te ancora del tuttò difciolto, a teaoreche 
digerito li fofle lo bagnante umore ripref- 
fo , .come in quefta la contrazionedefcrit- 
ta , e confi mi li fintomi fi dileguarono tó- 
rlo che io cangiai metodo , e. più conve- 
nienti rimedj applicai , che prima non 
.feci - "I --■ ■ 

Finalmente oflcrverò , che ficcome lo 
fpiriro di vino aveva cagionato una vio- 
lenta intrufione di un umore viziofo , e 
fattolo areftare in quelle parti , in cui fof- 
' fermarti naturalmente non aurcbhe dovu- 
to , e refolo denfo viepiù , arefatto , ed 
inetto a nuovamente mefchiarfi , e porfi 
in circolo cogli altri umori , cosi daqtie- 
fto fatto ne ridonda ottimo infegnamento 
a' ProfefTori Medici , e Chirurghi j 'cioè 
d' elTer ben cauri in ufare troppo libera- 
piente gli fpiriti ardenti ^maffimamei-e in 



Certi cafi, ove abbiavi riflagno d' amore, 
ed inifpecie (ierofo, e linfatico , che da quel- 
li tanto ne viene alterato, e tanti perciò 
fi veggono difguifati , c ftorpi , che noi fa- 
rebbero, come avvertii ancora nel mio pri- 
mo ragionamento fin dall' anno 1748.,*:^ 
ad altri ancora vien cagionata la fteffa mor- 
te , come fra tanti che dire potrei accad- 
de a quello buon Signore , di cui ora dilli. 

Non perciò intendo di dar bando dal 
Ruolo de' medicamenti allo fpirito di Vi- 
no, ed ad ogni altro fpirito ardente, men- 
tre qtiefti ufa'ti con ragione pouono recare, 
grande vantaggio nelP una , e nell' altra 
profeffione \ parlo folo per certi «mpirici, 
che operando a cafo non difeernono la pre- 
cifa opportunità , in cuiconvenire pollano, 
ma come fi fuol dire dietro alla corrente 
caminando, caggiono in ogni errore, in cui 
cade la cicca guida che le conduce . 

RIFLESSIONE QUARTA 

SE grave, e talora mortifera fkffi una 
1 1 femplice contufione- malamente cura- 
ta, ed inifpecie con riinedj fpiritofi , come 
trio- 



mofrrafi y:ftftrCBd puite»r*àtor pd incog- 
venientc.itfójdi^ìmedjiiiibtngcntì, efcalfi*- 
mici , quanto peggio Tara , e quanto più ipt • 
ricolofo il cosi- medicare fratture corÈ plica- 
te, in cui tahcQ moltiplica ila ragione di** 
funefli efietti , quanto maggiori fonoilele- 
fioni.che in iinoili cafi avvengono ? 'ma peffì- 
mamente fatto poi femprc farà ove abbiaa- 
vi frammenti , e fquàmrbe d' odo a feparar- 
li , ed umori flagnanti irréfokibili accora- 
vi, per le ofìefe fatte nel Perioltio, Tendi- 
ni, Legamenti , Mufcoìi , ed.io qualunque 
altra portione del mollame a'tl'33/Ia anello?, 
eziandio di quelle parti , che iiifenlìbiii l'e- 
oo tenute; e quanto a quefte.certa eofa-è , 
che la loro creduta infcnfibilici' cori Je d(- 
rfende da quella grave , edannofa alterazio- 
ne, per cui , come fpiegaineU'altco miori- 
:gionamenro , s'induca quella tale difpoft- 
.aione infiammativa , che poi difìòndefi , e 
{k propaga.aJlcparti uncoxaiavutc per fenfi- 
. bili , ed irritabili , eneraocadono poi tutti 
que' trifti effétri , che da rnefiirono deferir- 
ti ; eòi più taiédifpofizione indotta che el- 
la fia in parti.ancoraottufc differirò etorpi- 
de , quelle medefimtnte irritate crudelmen- 
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tecond»lorofi!f]mofentimcntole,crucia,co- 
Hkdifìi.'famcnte potrei co' fatti iar manife- 

^piqojiirxp»,<M'i.»..Hnaq owìhj , .iid 
•i iiifjtir propofito di cattivi: «flirti confati 
tia fimili meoiaaturc ne' ca&di fratture con 
ferite, nonvoglicoratrafcijraredi fireal- 
■runeoflcrvazioni fopra una itoria di una i: 
(attacuraefpoftain un'Apologia fopta u- 
- no slogamento della Tibla-con ferita ^ e ror- 
turadella Fibola . In quefta 1" Aurore fin- 
ceramente efponc d' avere medicato varie 
pedone in enfi limili collo fpaxger /opta la 
ferita polve d' Aloè , e fui rimanente della 
parte oftèfa applicare pezze inzuppate nello 
fpirito di Vino canforato , e mirrato, per 
la quale fbrta di medicatura lì manifeftava 
primieramente un notabile gonfiamento in 
tutta la parte affètta , ed una gagliarda 
contrazióne nel luogo della ferita, da cui 
gemeva certo licore limile, come ei dice, 
alla lavatura di carne ; indi compariva la 
cancrena, e cosi in undici , odocici giorni 



-gUfpcdàva por l'altro mondo. - ™? 

■ Accadde però , che coluteli cui fi parla 
principalmente in quefta Apologia fcaftaflfe 
-da sì umverf^e calamità de' mifeti ■à v quel 




Pro- 



Pròfeflbre condannati Ab fuplizio eAreraot 
fcampò diiìi coflui dalie mani dello fpediti- 
vo prófeJiòre non fo*fc pen prodigio, o ptrro- 
bultezzadi fua vigórofa, e villana tempe- 
ratura, come è più probabile; ma picchiò al» 
la porta , ed andò full' orlo eftremo - t poi- 
ché come dice 1* autore alla pag. ^.'cìiKP-ì-ì 
dopo aver foflérto un grave dolore ^ pafiatfl 
ilquinto giorno , la porzione di cute , che 
copre il capo della tibia diveniva nera, la 
quale fu poi feparata col ferrei;! iàdi^oroin* 
ciò a fluire marcia non afràno cattiva dall' 
ulcere in cui mutata erafi la ferita; ma v* 
ha di peggìo;nel fito della rotta fibola & for- 
mò dopo qualche di un afceflb,il quaiea per- 
to col ferro mandò fuore molta marcia bitm- 
caftra i Oltre a ciò era il mefehino molellato 
da dolori acutiflìmi ,per cui mandava altiifi- 
roeftrida, e queflri erano proceduti da wrU 
tremoriaU«e^»odcIP©fleia , nati Qmbtìft 
pifolarli che ci faceva , cofa che faole ac- 
cadere nelle rotture d'orlo, e maflime con 
ferita ; così progredendo la cura, dopoij. 
giorni.fi- fcparò una fcbffifgia d'oliò , ìruu 
conobbe che fotto la piaga, la quale male ci- 
catrizzava eravi V quo aaiofo \ il prrffeiTo- 
Knp se 

3S£ 



re vi"-póncvafopràgtobeTtrdi(itac»n polve 
<i"eiifoibìo , Jaquaieficcome recava dolore 
tilii rifiammagione fu tralafciata , infi itendo 
colle fole fila; intantodopo molti giorni-fi 
fcpawrono alcuni pezzetri d'otto; Orapo- 
neVfL quefto buon Chirurgo per tenere dila-. 
taSWiWoro d'onde forti un pezzetto d'olio 
Teparato, uaglobettodi fila; fòpravven- 
nein cai tempo al pavervorno un acuro do- 
lóre- V'ala che credendone cagione jI detto 
gtobetto di fila iltorrivo proieflbrc lo Jevò,- 
è v' appofel" unguento di mìnio , aia l'altro 
giorno fìi prefculaifèbbrecon acuto freddo, 
ed mdiapparwewnaìipecie di rofipohi alla 
gamba offéfa; 'finalmente dopó-molti altri 
giorni fi feoperfe un afeeflo verfo la polpa; 
dell'afflitta parte , àquile apertoool fer-' 
ro , finalmente ima volradoppo lungo tem- 
po fu guarito , e cosi il. paziente ricuperolE;-' 
ina reftò ftorpio , t non fu poco , e credo 
che fi aurebbero augurato, di rimanere così 
-ncora tuttiquegji altri , chequefto sbriga- 
tivo Chirurgo in undici , o dodici giorni 
-tr fi fatti mali fpediva per le pofìe a campi 
di5?lfi.- Ai. o.i.i ^siajlonJidHHK 
-fìnxjcho dite YohJi^ qixsfta. oitajimatr 



tm 

^uaii otto meli ? Ottima, Cento rispondermi 
rifpetroajl' altre; newkrnego , ma per 
parkreTul-iftrio djrò ,,^che una slogatimi; 
d«lk tibia con ftfhajiecofirortura dellafi- 
bolay «erto che egli è un gran male-, m* 
piirc-ben'curato eoe lìa , per Ce ftefib'Tmafe 
può effere di sì lunga durata ; la varietà de' 
UntotrnVjreide' nuovi «nali arpiinwf©prav- 
vennti, certamente «cà^ionardno IavIoo.-! 
ghezza , ma di molti di quelli fenza verun 
dubbio ne fu laràufa la fi mitra manierai mi 
fteufi iiSig- Profeflbr» ).di curarlo ;io potrei 
moArare , e far toccar con mano tutti gli 
sbagli , ed i paflì falli fatti dal comincia- 
Riento ti no al fine di quefta cura , e dòme 1' 
uno errore cagionò un male , chefucaufad' 
un altro , come fuol accadere , che uno OC' 
cauli cento , così fe oflervererno , comf; i 
primi malati trattati dall'autóre con mei o- 
do sì inconveniente per mezzo di fòrti repclf 
lenti, f piriti ardenti , tinture, c limili co- 
le , rutti:, come ci dice , perivano , non è 
pbi«nirinriglia»ch6dLq uefto.il quale npfinb» 
Dequetta difgrazia- <i irit+ft f»1 Nlfgtfltiitf) 
malattia^ nó*i voglio, oranti peterr«uttò ciò, 
che qui ,h td-. alerone per 1 me. fumetto: nirca 

r;* 'gli 
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li ciìécti di quello metodo di medicatura irr 
milicafi, poiché troppophiara , e palefe 
Uè la verità del fatto , ed inconcuflà rima" 
n« la mia prima aflerzione , che un tale 
metodo (torpia i malati , ernoltiflìme volte 
li conduce a morte ; riè ciò mi negherà quer 
Profeflòreda bene , di cui io parlo , e quan- 
tunque cgli abbia lafciata la profeifioneChi* 
rurgica, ed appigliatoli a Ila Medica, credo 
cheli cerco refti perfuafo , che pure era- in 
errore, e che i malifmrdmi , e quegli aicef- 
li in ifpecie furono dal cattivo metodo pro- 
,dotri, anziché dalla difpofizionc del male 
primario . 

Ma comunque di ciò fia , queile noti- 
zie, e riflefiìoni fono vantaggiofè non folo 
a'ChirUrghi, maai Medici fteflì ( i quali 
pò (Jorio- da quello che citeriormente accade , 
prender regola per ben condurli nelle cure 
dell'interno ; pofeiachè la natura unifor- 
me , e collante nel fuo operare diquì ci in- 
u-gna , -come le eofeaccadano ne", mali -.na-- 
l'coJti ; nè perciò fono da difprezzaT i- buoni 
Chirurghi, nè lo farà certamenw 1* Autor 
dell 1 Apologia crteprima fu Cinturo o , e 
fe dritto penfaJlie 1' aurore del men/ov^to 
ilji mni- 



articolo delle novelle fiorentine .sì non li 

avvilirebbe -, mentite iiWmi Chirurghi non 
Jfeaono-bifagà**. «anSe vuol ''egli dell '«MI» 
de' Medici nelle loco aontefè letterarie , ìxb 
zinonisfuggono dira»2»a« conqueltó, « di 
iécolproconienderei comefi pùò oonoft»- 
re da tanti , e fta gli altri dal -libro/di M> 
Enrico Angelo Gtrkch.che fcriflsàa gloria 
dei ceto ChirurgtcftvB M difav^aritaggto-dc' 
Medici ; anzi-diroviri., che i buoni rGhiroi- 
ghi avvezzi a giudicare di fatti manifeftÌ,ed 
evidenti, fieno^lfbJiri perciòifarmare aon- 
pcttìyufti, equindi ufatì a penfar bene, * 
-mirar dritto enon ftértamenii-* jo a trav«r- 
-fo, come fanno aicunì Medici,, i quali, tra- 
sportati dal la propria ambizione fi formano 
in capo un fiftema più poetico , chefmccro, 
ed alla natura delle cofe conveniente , ed in- 
di deducono le loro vane ragioni ,eanorma 
diquelle regolano le loro operazioni . ftoj 

<1- R I F L£SS ION E i .QUIìÌtA^S 

DOpo avere digredito alquanto , e quafi 
traviato dal mio propofìto , ripiglio 




dico i che 



il cactivo metodo ne caufa per lo più deca t- 
tivi fintomi, che forpravvengono in cali di 
fratturecompHcate; Cosi non partendomi 
dalla ftoria prefa nell' indicata Apologia, 
ofierverò , che il dolore, che da principio 
cruciava il paziente dopo 1' ufo delle polve- 
rid'Aloèed altro, indicava una ripreflìo- 
ne d" umore viiiofo , e perciò una difpcfi- 
zione all' infiammagione , ed alla cancrena , 
come in fatti nel quinto giorno accadde. Voi 
prendevate ciò oSig. Medico Chirurgo co- 
me fegno di vicina convulfione, e perciò a- 
dopralle poi medicamenti antifpafmodici , 
anodini , echesòio; Ma il fatto fi è , che 
tutto indica , che fi faceva riftagno , e in- 
fiammazione, che poi in marcia in parte 
terminò gemente per la ferita , ed in parte 
appartatali nelP afcefib fattofi nel fito delia 
TOttiiradcllafibola; ed invero non folo do- 
lori acuti dovettero cruciare quefto malato 
in qu£" primi giorni , ma febbre ancora , che 
comeVnoCa -IppOcràte ( # ) con dolore ac- 
compagna gli ammaramenti , quindi le vi- 
gilie, itremoririfcr'icr , e le punture/, al 
che fi può aggiungere, «jme,ccmcaufa».it 
■ ,-!b t . «r-.-mitfwari pa»- 

(l) i>iiri>«rwi Iffierati, St87,i. > «?• 



•aratisi* *>Ha fcheggìa gMAfltfS nel 
ventkìnquefimogiora^feì^aorepci'^ft'flie- 
defima ; quella pud elferc Hata la preeifa 
cau&^iqne'dolori; caffi fthtìvadiqlrtó- 
' do in quando in vicinanza della ferita, e per- 
ciò non era da farfene cyfo, fe i paregorici da 
1 voi ordinati a nulla giovarano ; anziché fa- 
cevate come oggidì fuol fare il pifcdo'M*- 
dici , che incambio di opporfi mte'iaitfk 
del male, altro non fanno , che medicare i 
fintomi - S fl 'i vr - ; o oilìon olp Ir j.L it.t 

Jrròrtret'apòlogittà indicato iiHu< 
di parrattd'ètit caule di 1 quelli finto*- 1 
cifamenre-, fé la palìacoh dire , chèli 

Hie de'rnedefimi s'ingegna fpiegarc il d 

gentiffimo Mùys ; non curando k T(*egà- 
zioncdiPareo. Ma^ui'cectol'apologifta 
da in «coglici , ed in primo luogo io- credo, 
«*e Parto feriva d' una tale materia con pi4 
•fedamente-; t chiarézza in quello parricb: 
lare.chVi! tódiligehtiffimoMitj-s . Bi'ptó 
mi pare' cric il fuddettò apológifta «ori abbia, 
mai letto, o veduto l'opera di Pareo, édi 
M iiys medéSmo , " che S preride pef gtlida, 
ma folo abbi* ciò prèlb dalle relazìéSi « 
qualche tetìo autóre; J j ragione 6 

391 ' 
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chi cita 1' oflcrvazione ove tratta; d* un. 
fratrmadeUaTibiaconferita,, elafcia pò; 
quella della slogatura con ferita canto corv 
faqpcte si caf0foo,ghe fé letto avelie quel]' 
4Litorc no certamente, che ei ri ai farebbdi 
fervicodeir Alt>è.> comecofa t;hedeterge f 
djfecca'i confonda le piaghe,, e riè meno di 
tanri medicamenti anodini , ed alefliiànna- 
ci , che 2rti fono a rsJìiiere al rrial umore , e 
riAaurar« le (unzioni, vi tali , .ma npo jreya 
far ciò che al calò noftro conviene . 
-• 'u Pi più fé letto(flvcflèMiij*fl(t4'!po a, i- 
rebbe come egli > sì nel cafo delK -frattura , 
che della slogatura con ferita cojnrnenda 
molto i digerenti, e condanna, e riprova 
1* ufo intempeftivo degli aftringenti ; ma 
non c quefta cofa nuova citare autori, che 
maifile/Icro, anzi oggidì il grande sfarzo 
de' letterati confitte informare de' centoni, 
c fare cataloghi dì molti, e molti .Autori 
da loro citati , fe poi non letti, nulla im- 
porta ; così non è maraviglia, che vai fatto 
parimente l' abbiate o Sig. Apologiiìa . 

Circa al dolore lupravvenuto la notte 
de' cinque Marzo creduto da voi eflètto 
deljlobetto di filai, che per tenere laiè- 
4ìj 



ri ta d ì 1 a tata appi icava tei e , dico J l che il' 
concetto, che ne formalte fu veramente 
poetìcén, ttìttic'pure disapplicazione dr 
qucll' unguento ili minio ; pofeiachè piati 
tofto voi dedurre dovevate , che un dolore 
fi fiero indicaflc qualche nuovo riftagno , e 
da quefto altre COn&gOétìae , che poi a' av- 
vennero; il ri purgo mai da voi promoflò, 
1' avere vbr » Vi va fòrza pel mezzo d.' u-. 
na pìccola -iM'votqte ttaecsr* , edeflaw: 
re'que' pezzetti d* ©Sb » ^uel 'crollamene! 
ta allora fatto ■, quel rinòvelhmcnto del- 
le primiere Motti, * alttWio inafpnnan» 
to delle mMefìme in tutte le parti del mol- 
lame 4ir orià'congiuhto , «iche di^antet 
pòrca fft&*tf&lltni , quelle diS tutt*,e<fc> 
aitre che"' indicai* pomi 'S 'furari© -èa»f«l 
le- -quali prèrheffe dovevano produrre (fe* 
dittivi /anzi de' -penimi -«fletti; in &t-i 
ti fopraggiiìnfe la febbre la- mattina:^.; 
guente con artit» , e tengo freddi non 
prodotta già "da .rofipola come vói di$e: 
nort molta colorita , che circondava \la>- 
garoba ofièfa ma bensì da altre cagioni ; 
in fatti la mentovata febbre. continvc) , - 
ed inafpriYafi, <|iufi ogni giorno, e finai- 
, -.*" mpnta 
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mente il tutto colla ideata rojlpola and?» 
a finire io un grande afceifo verfo la pol- 
pa della gamba offefa ; Ed «eco ciò che" 
prediceva quel primo acuto.dolore y quel* 
la gagliarda , e. cootinvata fèbbre , e quel 
rolìore alla parte, offe fa. ; c ben altro ci 
voleva ■ per ciò, .curare che unguento di 
minio , e fila afe: utte . L' sfreno fu si 
grande , che iJ^ttp col- ferro : tramandò' 
ntn poca marcia » e per trjt mefi .poi al* 
tra -molta per lo continuo digerire , e fi- 
nalmente il malato guari una volta come 
ingenuamente, voi confeffatepiutcafto ptF' 
forza di fua buona compleiììonc , che de- 
gli applicati rimedi - , e quindi - replico, 
che tutto ciò accaduto non farebbe di ma- 
is' , ie da bel principio fi foflè dato di pi- 
glio al metodo della digeftiooe , e que'' 
rr-edefimi pezzetti d' offa , che col -terre) 
furono, ftaccati ; per fe medefimi in im 
cml' altre materie feparati fi farebbono, 
e perciò evitate 1" oft'efe , che per ellrar- 
rli furono alla parte neceflariamente rinno- 
vare , ficcome accaduto già vedemmo ne' 
eafi addotti ne" mici ragionamenti. 

* Rr- 
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,- RIFLESSIONE SESTA." .. 

XO non ho vo|uto citare una lunga, fe- 
rie d* Autori si antichi , che moder- 
ni , e molto meno inferire iquarci di lo- 
ro dottrine in quelli miei ragionimenti 
per gli motivi , che fopra indicai j mi 
volli pero eftendere alquanto nel fecondo 
mio ragionamento per addurre in compen- 
dio le migliori dottrine d* Ippocrate fo- 

Erz le fratture sì femplici , che corhpofte, 1 
: quali certamente non fono poche , ne 
di picciolo momento ; 1' autore dell' ar-*^ 
ticolo fuddetto delle novelle Fiorentine '\ 
pare che mi voglia rinfacciare , come io 
mi fu fervito d' un : Autore , che non è 
Tempre guida infallibile intorno ciò che 
fpetta ali" arte medica . Io potrei facil- 
mente fare conofeere , che non folo que- 
flo efimio ed incomparabile Maeftro S'u- 
na feorta ficura in quelle c'ofe , per Jeqiu- 
li io di lui mi fono prevaluto , éd in que- 
gli infegnamenù , che colle fue parole, io 
volli infinuarc fpcttanti a quefta pratica, 
rna ancora potrei far vedere , e toccare 
con mano , che quafi tutti ì moderni au- 

» ; -' tori 
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tori hanno r refo ii Mi di pefb le loro 
dottrine .fopra quefla materia , c di ptì 
molu "ritrovamenti che fono flati fpàcc|- 
ti per nuovi di fafeiature a librettó\ mV 
chiné V canali , e cofe fimlli per ber, e* 
rare fi fatrì-maii , erano cofe già da I£ 
pocràte deferitte , c praticate come «I 
detto mio ragionamento 1 feci cbnofcere , e 
perciò, nòn ift? bene, che io qui mi difRmJ 
da per una caufa f che ha dal canto fup Ip- 
pocrate ; folo devo aggiungere che «igin- 



imamente fi vitupera quefto Àutorcìn qiitìf 1 . 
articolo fe fi penfa di farlo coli* autorhS 
dello fteffo Ipjx>crate' , il quale fecondol' 
astore délfe mentovate novelle in certa 
Ietterà (lice di fe , che aveva acqu'iftaro po; 
có credito n'ell'.arte medica ed merito . 
In primo-Juogo io non mi ricordod'a'ver 
mai vediito fi fatta lettera d' Ippocrate ^ 
e ben vorrei t che più diftfntarnente me 
1" indicale 1 / di più fc tale paflb v' 'fa',- 
rwn-&TOme -li 'critici la menino buona cir- 
ca la genuiià di que/le lettere ad Ippocra- 
te attribuite , e finalmente non credo , 
che un vomb favio debba giammai Iodarfi 
da f* madefimo , e nemmeno credo , che 




progreflo de' fintomi , la còndiztoftè '-oc 
medefìmi , ed ogni altra circoitanza at- 
tenente a qiie' malori ? ma ove aveafi a 
dipingere i fatti ed Ì detti di tante perfo- 
ne , ed in quale altra maniera cfprimerli 
fi poteva , fe non fe con iftile comico, ed 
efpreflivo , che al naturale dipinge, e po- 
ne fotto gli occhi il Soggetto di cui fi trat- 
ta , ed' e(To ne fa fare un giufto , e fin- 
cero concetto ? E per verità non fono el- 
lono cofe da comedia quelle che fi veggo- 
no fare tutto dì da certi Medici , e Chi- 
rurghi , vedere per cagion d'efempio me- 
dicare la gravidanza per idropifia , i do- 
lori di parto pel mal de' Calcoli , e tan- 
te , e tante fimili galanterie , di cui ne po- 
trei formar* un tomo intero » ditemi di 
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grana non fono cofe degne d'osé Mletu 
ceto e comico ? Voi bea vedete, che non 
le lafciò paffare il medefimo Molicr , ti 
il noftjo Goldoni , che anzi volleno far- 
tene argomento di loro favole ; Ma io a 
tempo e luogo faprS in ogni occafione can- 
giare maniera e ftilc per rendere foddis- 
fatti quelli che dell' ufàto fin qui noni' 
appagafleiQ . ' r 
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